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Dott. Antonio Cuonzo,
Dottore Commercialista, 

Coordinatore area normativa Commissione enti non profit dell'ODCEC di Roma

Roma, 18 settembre 2013

Adempimenti annuali per gli enti non profit:
5 per mille, modello EAS e remissione in bonis

Il modello EAS: soggetti, dati fiscalmente 
rilevanti, effetti e criticità. 

La remissione in bonis
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LA DISPOSIZIONE DI RIFERIMENTO

ART. 30 D.L. 29 NOVEMBRE 2008, N. 185
CONTROLLI SUI CIRCOLI PRIVATI

I corrispettivi, le quote e i contributi di cui all'articolo 148 del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e all'articolo 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 non sono imponibili 
a condizione che gli enti associativi siano in possesso dei requisiti 
qualificanti previsti dalla normativa tributaria e, ad esclusione delle 
organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali di cui all'articolo 
6 della legge 11 agosto 1991, n. 266, in possesso dei requisiti di cui al 
comma 5 del presente articolo, trasmettano per via telematica all'Agenzia 
delle entrate, al fine di consentire gli opportuni controlli, i dati e le notizie 
rilevanti ai fini fiscali mediante un apposito modello da approvare entro il 
31 gennaio 2009 con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle 
entrate. 
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«…. La norma, che ha finalità esclusivamente fiscali, è diretta ad 
acquisire le informazioni necessarie a garantire che l'intento del 
legislatore tributario di tutelare e incentivare il fenomeno del libero 
associazionismo, attraverso la previsione di un regime fiscale di favore, 
trovi concreto riscontro e a contrastare l'utilizzo distorto della forma 
associativa come strumento per eludere di fatto il pagamento delle 
imposte dovute.
La necessità della norma deriva da reali esigenze di un più efficace 
controllo fiscale in una realtà estremamente variegata in cui convivono, 
accanto a molti enti meritevoli sotto il profilo sociale, soggetti che sotto la 
forma associazionistica svolgono di fatto vere e proprie attività produttive 
di reddito d'impresa……» (sottolineature nostre)

LE FINALITÀ DELLA DISPOSIZIONE

CAMERA DEI DEPUTATI – DDL N. 1972 
CONVERSIONE IN LEGGE DEL D.L. 29 NOVEMBRE 2008, N. 185
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«…. Il comparto in parola va dunque attentamente monitorato, a livello 
locale, allo scopo di individuare i più rilevanti rischi di abuso dei
regimi agevolativi, pianificando un numero di controlli idoneo a 
supportare l’effetto di deterrenza indotto dalla menzionata, nuova
normativa.
L’attività di controllo va, quindi, indirizzata nei confronti di quei soggetti 
per i quali le informazioni a disposizione degli Uffici evidenzino la 
possibile esistenza di vere e proprie imprese commerciali dissimulate 
sotto forma di associazioni culturali, sportive, di formazione e simili 
(spesso annoverate nella nozione di “circoli privati”)…..»

LE FINALITÀ DELLA DISPOSIZIONE (SEGUE)

CIRCOLARE  AGENZIA ENTRATE 9 APRILE 2009,  N.13/E 
PREVENZIONE E CONTRASTO DELL’EVASIONE - ANNO 2009 - INDIRIZZI 

OPERATIVI.
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TIPOLOGIA DI EVASIONE INTERESSATA

Area associativa 
«decommercializzata»

MERCATO utente

utente/associato

Associazione simulata
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All'articolo 111 del testo unico delle imposte sui redditi … concernente 
l'attività svolta dagli enti di tipo associativo, sono apportate le seguenti 
modificazioni:
a) ………;
b) dopo il comma 4, sono aggiunti, in fine, i seguenti:
……
4-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4-bis, 4-ter e 4-quater si 
applicano a condizione che le associazioni interessate si conformino 
alle seguenti clausole, da inserire nei relativi atti costitutivi o statuti 
redatti nella forma dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata 
o registrata:
a) divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione 
nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione, salvo 
che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge;

b) obbligo di devolvere il patrimonio dell'ente, in caso di suo 
scioglimento per qualunque causa, ad altra associazione con finalità 
analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di 
cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e 
salvo diversa destinazione imposta dalla legge;

FORME DI CONTRASTO INTRODOTTE NEL 1998 
ART. 5 D.LGS. 4 DICEMBRE 1997, N. 460



7

c) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità 
associative volte a garantire l'effettività del rapporto medesimo, 
escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla 
vita associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori 
d'età il diritto di voto per l'approvazione e le modificazioni dello statuto 
e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi 
dell'associazione;

d) obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto 
economico e finanziario secondo le disposizioni statutarie;

e) eleggibilità libera degli organi amministrativi, principio del voto 
singolo di cui all'articolo 2532, secondo comma, del codice civile, 
sovranità dell'assemblea dei soci, associati o partecipanti e i criteri di 
loro ammissione ed esclusione, criteri e idonee forme di pubblicità delle 
convocazioni assembleari, delle relative deliberazioni, dei bilanci o 
rendiconti;

f) intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad eccezione dei 
trasferimenti a causa di morte e non rivalutabilità della stessa.

FORME DI CONTRASTO INTRODOTTE NEL 1998 
ART. 5 D.LGS. 4 DICEMBRE 1997, N. 460 (SEGUE)
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NUOVA FORMA DI CONTRASTO

ART. 30 D.L. 29 NOVEMBRE 2008, N. 185
CONTROLLI SUI CIRCOLI PRIVATI

I corrispettivi, le quote e i contributi di cui all'articolo 148 del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e all'articolo 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 non sono imponibili 
a condizione che gli enti associativi siano in possesso dei requisiti 
qualificanti previsti dalla normativa tributaria e, ad esclusione delle 
organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali di cui all'articolo 
6 della legge 11 agosto 1991, n. 266, in possesso dei requisiti di cui al 
comma 5 del presente articolo, trasmettano per via telematica all'Agenzia 
delle entrate, al fine di consentire gli opportuni controlli, i dati e le notizie 
rilevanti ai fini fiscali mediante un apposito modello da approvare entro il 
31 gennaio 2009 con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle 
entrate. 
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«Pertanto sono tenuti alla presentazione del modello di comunicazione 
gli enti associativi di natura privata, con o senza personalità giuridica, 
che si avvalgono di una o più delle previsioni di decommercializzazione
previste dagli articoli 148 del TUIR e 4, quarto comma, secondo periodo, 
e  sesto comma, del D.P.R. n. 633 del 1972.»

Vale per enti già costituiti che per quelli di futura costituzione

Non sono tenute le organizzazioni di volontariato iscritte nei registri 
regionali e con attività commerciali (marginali) limitate a quelle del D.M. 
1995

Esonerate pro-loco che hanno optato per il regime della L. 398/1991

Esonerati enti associativi dilettantistici iscritti nel registro CONI e senza 
attività commerciali

Sono altresì tenute le società sportive dilettantistiche

SOGGETTI INTERESSATI

AGENZIA DELLE ENTRATE – PROVVEDIMENTO 2 SETTEMBRE 2009
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I DATI E LE NOTIZIE FISCALMENTE RILEVANTI
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«… ragioni di semplificazione degli adempimenti a carico dei contribuenti 
evidenziano l’opportunità, qualora i dati e le notizie rilevanti ai fini fiscali 
siano già in possesso di un’Amministrazione pubblica, di evitare inutili 
duplicazioni di comunicazione dei medesimi dati e notizie. Ciò in 
conformità, peraltro, al disposto dell’art.6, comma 4, della legge 27 luglio 
2000, n. 212 …….»

Fermo restando l’onere generalizzato, alcuni enti possono assolvere 
detto onere compilando il primo riquadro contenente i dati identificativi 
dell’ente e del rappresentante legale e, relativamente al secondo 
riquadro, fornendo i dati e le notizie richieste ai righi 4), 5), 6), 25) e 26).

L’Agenzia delle entrate provvederà ad acquisire gli ulteriori dati 
desumibili dai registri nei quali le dette associazioni sono iscritte…. 
Relativamente ai dati non desunti dai predetti registri, l’Agenzia delle 
entrate , d’intesa con l’Agenzia per le ONLUS e sentito il Forum del terzo 
settore, potrà inoltrare, altresì, specifiche richieste alle singole 
associazioni oppure alle strutture centrali di appartenenza cui le 
associazioni interessate abbiano conferito apposito mandato

COMUNICAZIONE SEMPLIFICATA

AGENZIA DELLE ENTRATE – CIRCOLARE 29/10/2009, N. 45/E
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• associazioni e società sportive dilettantistiche riconosciute dal Coni e 
diverse da quelle espressamente esonerate;

• associazioni di promozione sociale iscritte nei registri della L. 
383/2000;

• organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui alla L. 266/1991 e 
diverse da quelle espressamente esonerate;

• associazioni che abbiano ottenuto il riconoscimento della personalità 
giuridica;

• associazioni religiose riconosciute dal Ministero Interno;

• confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o 
intese;

SOGGETTI CON COMUNICAZIONE SEMPLIFICATA
AGENZIA DELLE ENTRATE – CIRCOLARE 29/10/2009, N. 45/E
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• movimenti e partiti politici tenuti alla presentazione del rendiconto di 
esercizio per la partecipazione al piano di riparto di rimborsi …. o che 
hanno comunque presentato proprie liste nelle ultime elezioni del 
Parlamento nazionale o del Parlamento europeo;

• associazioni sindacali e di categorie rappresentate nel CNEL nonché le 
associazioni per le quali la funzione  di tutela e rappresentanza degli 
interessi della categoria risulti da disposizioni normative o dalla 
partecipazione presso amministrazioni e organismi pubblici di livello 
nazionale o regionale, le loro articolazioni territoriali e/o funzionali , gli 
enti bilaterali costituiti dalle anzidette associazioni e gli istituti di patronato 
che, ai sensi dell’art. 18, comma 2, della legge 30 marzo 2001, n.152, 
svolgono, in luogo delle associazioni sindacali promotrici, le attività 
istituzionali proprie di queste ultime;

• associazioni riconosciute aventi per scopo statutario lo svolgimento o la 
promozione della ricerca scientifica individuate  con DPCM destinatarie 
delle disposizioni di cui all’art. 14 del D.L. n. 35/2005 e dell’art. 1, comma 
353 della L. n. 266/2005;

SOGGETTI CON COMUNICAZIONE SEMPLIFICATA
AGENZIA DELLE ENTRATE – CIRCOLARE 29/10/2009, N. 45/E (SEGUE)
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• associazioni con qualifica di “Onlus parziali” ove le stesse si avvalgano 
dei regimi in questione per le attività diverse da quelle istituzionali ai fini 
della qualifica di Onlus;

• associazioni combattentistiche e d’arma (Circolare 1/12/2009, n. 51/E);

• federazioni sportive nazionali riconosciute dal Coni (Circolare 
1/12/2009, n. 51/E).

NON SONO TENUTI:
• enti che non hanno natura associativa (es. fondazioni);
•Enti di diritto pubblico;
•Enti destinatari di specifiche discipline fiscali (ed. fondi pensione);
•Enti associativi commerciali
•Onlus (comprese quelle di diritto)

SOGGETTI CON COMUNICAZIONE SEMPLIFICATA
AGENZIA DELLE ENTRATE – CIRCOLARE 29/10/2009, N. 45/E (SEGUE)
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Già costituite al 
29/11/2008

30/10/2009

ORIGINARIE SCADENZE

AGENZIA DELLE ENTRATE – PROVVEDIMENTO 2 SETTEMBRE 2009

Costituite dal 
31/08/2009

Costituite tra il 
29/11/2008 e il 

30/08/2009
30/10/2009

Entro 60 giorni dalla 
costituzione

In caso di variazione 
dati precedentemente 

comunicati

Entro 31 marzo anno 
successivo alla variazione

In caso  di perdita dei 
requisiti 

Entro 60 giorni dalla data di 
tale circostanza
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Già costituite al 
29/11/2008

31/03/2011

SCADENZE A SEGUITO DI PROROGHE

DA ULTIMO D.L. N. 225 DEL 2010

Costituite dal 
30/01/2011

Costituite tra il 
29/11/2008 e il 

29/01/2011
31/03/2011

Entro 60 giorni dalla 
costituzione

In caso di variazione 
dati precedentemente 

comunicati

Entro 31 marzo anno 
successivo alla variazione

In caso  di perdita dei 
requisiti 

Entro 60 giorni dalla data di 
tale circostanza
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REMISSIONE IN BONIS

ART. 2, COMMA 1 DEL D.L. 2 MARZO 2012, N. 16
COMUNICAZIONI E ADEMPIMENTI FORMALI

La fruizione di benefici di natura fiscale o l'accesso a regimi fiscali 
opzionali, subordinati all'obbligo di preventiva comunicazione ovvero ad 
altro adempimento di natura formale non tempestivamente eseguiti, non 
è preclusa, sempre che la violazione non sia stata constatata o non siano 
iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di 
accertamento delle quali l'autore dell'inadempimento abbia avuto formale 
conoscenza, laddove il contribuente: 

a) abbia i requisiti sostanziali richiesti dalle norme di riferimento; 

b) effettui la comunicazione ovvero esegua l'adempimento richiesto 
entro il termine di presentazione della prima dichiarazione utile; 

c)  versi contestualmente l'importo pari alla misura minima della sanzione 
stabilita dall'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471, secondo le modalità stabilite dall'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, esclusa la 
compensazione ivi prevista.
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1/1/2008

TERMINI DELLA REMISSIONE IN BONIS
DEL MODELLO EAS

31/12/2008

1/1/2010

31/12/2009

1/1/2012

31/12/2010

1/1/2011 31/12/2011

1/1/2009

31/12/2012

31/3/2011 30/9/2011

2/3/2012

«Il D.L. n. 16 del 2012 è entrato in vigore il 2 marzo 2012. In ossequio 
agli ordinari principi di efficacia delle leggi nel tempo, le relative 
disposizioni trovano applicazione con riferimento alle irregolarità per le 
quali, alla suddetta data di entrata in vigore, non sia ancora scaduto il 
termine di presentazione della prima dichiarazione utile - nel senso sopra 
precisato - ai fini della regolarizzazione.» (cfr. Circ. 38/E del 2012).

dal 1/8/2011

60 gg

1/10/2012

Data 
costituzione

Termine 
remissione

Data 
inadempimento

Prima dichiarazione 
utile

29/11/2008
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TERMINI DELLA REMISSIONE IN BONIS
DEL MODELLO EAS (SEGUE)

1/1/2012

1/1/2011 31/12/2011

31/12/2012

dal 31/3/2011 30/9/2011

2/3/2012

«Poiché, peraltro, la fruizione del beneficio fiscale ovvero l'accesso al 
regime opzionale trovano, di fatto, compiuta rappresentazione solamente 
nella dichiarazione relativa al periodo d'imposta in cui il contribuente se 
ne è avvalso, in applicazione del principio di legalità espresso dall'art. 3, 
comma 3, del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472, nonché in 
considerazione della ratio della disposizione in esame, si è dell'avviso 
che la remissione in bonis trovi applicazione anche con riferimento alle 
irregolarità per le quali, alla suddetta data di entrata in vigore, sia scaduto 
il termine di presentazione della prima dichiarazione utile - nel senso 
sopra precisato - ma non sia ancora scaduto quello di presentazione 
della dichiarazione riguardante il periodo d'imposta nel quale 
l'adempimento è stato omesso. Si tratta, ad esempio, degli adempimenti 
omessi nel 2011 dai contribuenti con periodo d'imposta coincidente con 
l'anno solare.» (cfr. Circ. 38/E del 2012).

Data 
inadempimento

Termine 
remissione

Dichiarazione relativa 
inadempimento

Prima dichiarazione 
utile

1/10/2012
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TERMINI DELLA REMISSIONE IN BONIS
DEL MODELLO EAS (SEGUE)

GLI ESEMPI DELLA RIS.  N. 110/E DEL 2012

1/1/2012

1/1/2011 31/12/2011

31/12/2012

31/3/2011 30/9/2011

2/3/2012

1/1/2013 31/12/201330/9/2013

Soggetto costituito in data 15/02/2006

Data 
inadempimento

Termine 
remissione

Prima dichiarazione 
utile

Dichiarazione relativa 
inadempimento 1/10/2012
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TERMINI DELLA REMISSIONE IN BONIS
DEL MODELLO EAS (SEGUE)

GLI ESEMPI DELLA RIS.  N. 110/E DEL 2012

1/1/2012

1/1/2011 31/12/2011

31/12/2012

31/3/2011 30/9/2011

2/3/2012

1/1/2013 31/12/201330/9/2013

Soggetto costituito in data 04/03/2011

Data 
inadempimento

Termine 
remissione

Prima dichiarazione 
utile

Dichiarazione relativa 
inadempimento

3/5/2011

1/10/2012
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TERMINI DELLA REMISSIONE IN BONIS
DEL MODELLO EAS (SEGUE)

GLI ESEMPI DELLA RIS.  N. 110/E DEL 2012

1/1/2012

1/1/2011 31/12/2011

31/12/2012

31/3/2011 30/9/2011

2/3/2012

1/1/2013 31/12/201330/9/2013

Soggetto costituito in data 08/06/2012

Data 
inadempimento

Termine 
remissione

Prima dichiarazione 
utile

Dichiarazione relativa 
inadempimento

7/8/2012 1/10/2012
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TERMINI DELLA REMISSIONE IN BONIS
DEL MODELLO EAS (SEGUE)

GLI ESEMPI DELLA RIS.  N. 110/E DEL 2012

1/1/2012

1/1/2011 31/12/2011

31/12/2012

31/3/2011 30/9/2011

2/3/2012

1/1/2013 31/12/201330/9/2013

Soggetto costituito in data 01/08/2012

Data 
inadempimento

Termine 
remissione

Prima dichiarazione 
utile

Dichiarazione relativa 
inadempimento


